Parole in “libertà”...


Xenofobia


“Ci sono discriminazioni coi guanti bianchi: chi le attua apparentemente non si sporca le mani. Chi le subisce si rende conto, invece, dell’ingiustizia di cui è vittima” (in Famiglia Cristiana, “Colloqui col Padre”, 23 genn. 2005, pagg. 8/9, in risposta alla lettera di lamentele di un extracomunitario monteclarense)


Xenofobia: Sentimento di avversione per gli stranieri e per ciò che è straniero, che si manifesta in atteggiamenti razzistici e azioni di insofferenza e di ostilità verso le usanze, la cultura e gli abitanti stessi di altri paesi (Vocabolario Treccani 2003).





La citazione da Famiglia Cristiana ci dà l’occasione di riprendere il commento di un nostro lettore sulla linea editoriale dell’Eco apparso sul sito www.cittadinimontichiari.it/arenalibera sotto il titolo “EPPUR SI MUOVE”. Ci auguriamo che nel frattempo qualche navigatore di internet abbia visitato quel sito, leggendo per intero quel vivace commento.


Ha ragione il nostro: dopo le elezioni amministrative del giugno 2004 l’Eco è entrato in una fase di sosta, e ci siamo addirittura chiesti se non fosse il caso di gettare la spugna, visto che il risultato elettorale ci ha mostrato una Montichiari leghista all’inverosimile, dove la nostra è apparsa come la battaglia di don Chisciotte contro i mulini a vento.


È infatti improprio il ragionamento di molti “ho votato Rosa perché è bravo, ma io non sono leghista”, perché Rosa in effetti applica in pieno teorie e metodi leghisti; per cui i suoi sostenitori politici e tutti coloro che votandolo ne sostengono il comportamento risultano di fatto leghisti per spirito e per mentalità.


Scelta libera, che non contrasta con gli ordinamenti democratici (finché durano) del nostro Paese; scelta più difficilmente conciliabile con i principi cristiani quando per esempio alimenta episodi di xenofobia come denuncia Famiglia Cristiana (si veda il nostro articolo di prima pagina).


Giustissimo tuttavia, gentile lettore, il Suo consiglio in merito alla nostra linea editoriale: la via giusta sta nel mezzo. Ma come si fa, quando i fatti che conosciamo e vediamo sono tanto gravi? Se li denunciamo apertamente, come abbiamo fatto in passato, ci accusano di polemica sterile e di parte, se taciamo veniamo meno al nostro impegno di informare, mettendoci così nel mucchio di coloro che -come Lei dice- non vogliono “disturbare il manovratore”.


A quel mucchio, già tristemente così consistente, non vorremmo proprio appartenere: ci impegneremo dunque sulla via di mezzo, sperando di riuscire a starci.





(14 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia, giustizia, Cristo, nascita, pane)


